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In du s t r iali Vince ‘My Foody’
E’ la startup più innovativa
Ieri al Crit la premiazione di ‘In n o v u p ’, che seleziona le eccellenze nel settore dell’agr ifo o d
Il polo digitale si conferma un’avanguardia nell’individuare le migliori idee di business

n CREMONA È My Foody il
vincitore di ‘Innov u p ’, la call
per l’agrifood che innova in-
detta dall’Associazione Indu-
striali Cremona, e realizzata
dal Gruppo Giovani Industriali
insieme al Crit – Polo per l’In -
novazione Digitale. My Foody è
la prima app che connette i
consumatori con i brand e i di-
stributori sostenibili lungo
l’intera esperienza di acquisto;
è un sistema innovativo per la
gestione dei prodotti alimen-
tari a rischio spreco. Questa
app permette, inoltre, agli
utenti di essere premiati grazie
ai loro acquisti sostenibili ef-
fettuati all’interno dei punti
vendita fisici.
Ora il team di My Foody avrà la
possibilità di partecipare al
Web Summit - il più importan-
te evento mondiale dedicato a
tecnologia, innovazione e
start-up, dove potrà incontra-
re i più importanti imprendi-
tori del settore, che potranno a
loro volta decidere di investire
per sviluppare l’attività im-
prenditoriale. Ai vincitori
spetta, inoltre, la possibilità di
utilizzare gratuitamente, per
sei mesi, gli spazi di coworking
del Crit ‘Cobox ’.
La selezione finale si è tenuta
ieri a Cremona con la presen-
tazione dei progetti delle sei
startup finaliste (Agricolus Srl,
Bioloc Italia Srl, Foresite Srl,
MyFoody, PPG Sistemi Srl,
Qualitade Srl), una mattinata
nel corso della quale Cor r ado
La Forgia, ad di VHIT Bosch e
vicepresidente dell’As socia-
zione Industriali della Provin-
cia di Cremona con delega al-
l’innovazione, è intervenuto
sul tema ‘Le prospettive future
di Industria 4.0’.
La call era riservata e proposte
di startup con soluzioni inno-
vative in ambito agrifood. Al
bando sono pervenute 33 can-
didature alle quali ha fatto se-
guito una prima selezione che

ha portato a un numero com-
plessivo di 18 idee e startup.
Queste ultime hanno avuto la
possibilità di partecipare a un
percorso formativo di eccel-
lenza, che ha concesso ai par-
tecipanti di rivedere, migliora-
re e integrare alcuni aspetti
strategici della propria idea,
migliorando, quindi, la propo-
sta imprenditoriale.
Dopo la prima fase di forma-
zione avanzata, le candidature
selezionate sono state chia-
mate a presentarsi secondo al-
cuni criteri stabiliti a fronte di
una giuria di valutazione co-

stituita da: Marco Tresoldi
(presidente Giovani Indu-
striali di Cremona) – az ienda :
Digiland The Office Leader Srl;
Matteo Monfredini - azienda:
MailUp SpA; Ivan Pozzali -
azienda: Pozzali Lodigrana Srl;
Matteo Galbignani – az ienda :
Seri-Art Srl; Carolina Cortelli-
ni (presidente del Crit – Pol o
per l’Innovazione Digitale) –
azienda: Microdata Group Srl;
Lorenzo Ghiraldi – az ienda :
Csm Italia Srl; Mas s imiliano
Falanga – direttore generale
Associazione Industriali; Au -
relio Galletti, Francesco Bosi-

sio, Maurizio Ferraroni e da un
‘club degli investitori’ comp o -
sto da Mirko Casadei, Cristina
Crotti, Maurizio Ferraroni,
Maria Luisa Gasparini, Loren-
zo Ghiraldi, Ivan Pozzali e
Marco Tresoldi. Da questa fase
sono state selezionate le mi-
gliori sei idee/startup che si
sono confrontate nel contest.
«Siamo molto contenti dei ri-
sultati raggiunti con la call In-
novup – spiega Tresoldi –. Per
noi era la prima edizione, una
sorta di nostra ‘startup nella
s t ar t u p ’quella di Innovup Call,
insieme al polo tecnologico

che ringrazio per la collabora-
zione preziosa. I risultati rag-
giunti sono positivi e ci soddi-
sfano. La scelta di dedicare la
prima edizione della call al te-
ma delle tecnologie nel settore
agricolo e zootecnico è stata
una sfida. Siamo partiti dalla
vocazione agronomica del ter-
ritorio e la capillare presenza di
aziende agricole, zootecniche
e siamo contenti di essere ve-
nuti a contatto 33 startup e idee
innovative con un buon orien-
tamento imprenditoriale, tan-
to da catturare totalmente l’in -
teresse della giuria che ha poi
con difficoltà decretato il vin-
cit or e» .
«La sinergia con l’Ass ociazio-
ne Industriali ha messo in luce
come il lavoro di squadra possa
generare occasioni importanti
di valorizzazione per il nostro
territorio, a testimonianza,
ancora una volta, del fatto che
l’unione fa la forza - aggiunge
Cortellini, presidente del Polo
per l’innovazione digitale -. Il
Crit vuole attrarre a Cremona
talenti e startup: grazie a Inno-
vup, progetto che ha raccolto
ottimi consensi testimoniati
dalla grande partecipazione,
abbiamo posto Cremona al
centro. Con l’obiettivo di trat-

tenere le startup più interes-
santi sul territorio. Ai vincitori
della selezione mettiamo a di-
sposizione gli spazi del Cobox,
ampliando così il networking
di startup e imprese innovative
che già gravitano attorno al Po-
lo, alimentando ulteriormente
q u ell’ecosistema che fa il bene
della città e delle sue aziende».
«Con orgoglio abbiamo parte-
cipato a questo progetto come
sezione. I progetti e start up vi-
sti hanno saputo interpretare
le sfide del settore agroalimen-
tare applicando in modo inno-
vativo le tecnologie digitali -
dichiara Alessia Zucchi, presi-
dente della sezione Alimentari
d e ll’Associazione Industriali
di Cremona e amministratore
delegato di Oleificio Zucchi –.
Oggi è stata premiata l’idea mi-
gliore, ma tutti i progetti pre-
sentati hanno mostrato grandi
potenzialità. È una soddisfa-
zione sottolineare come pro-
prio Cremona abbia saputo co-
gliere questa sfida, territorio
fertile per importanti realtà
imprenditoriali, sia aziende di
proprietà famigliare, sia grup-
pi internazionali, in particola-
re nei settori dell’alimentar e,
del largo consumo e del re-
t ail» .

Foto di gruppo per giuria e premiati

Lo studio Contratti di rete, Lombardia leader
A Cremona 66 raggruppamenti di imprese

n CREMONA I contratti di rete
(raggruppamenti di imprese
per la collaborazione recipro-
ca) ‘lombar di’ superano quota
mille: le 3.277 imprese con sede
in Lombardia coinvolte parte-
cipano infatti a 1.009 reti, il nu-
mero più alto tra le regioni ita-
liane, confermando il ruolo
centrale della Lombardia nelle
filiere nazionali. Emerge da
u n’elaborazione di Unionca-
mere Lombardia su dati Infoca-
mere aggiornati al 3 settembre
2018. Sul podio anche Lazio,
con 852 reti, e Veneto, con 660.
S e g u o n o  E m i l i a  Ro m ag n a
(657), Puglia (525), Toscana
(459), Campania (450), Pie-
monte (408), Abruzzo (310),
Friuli Venezia Giulia (307), Sici-
lia (223), Marche (215), Liguria
(184), Umbria (172), Trentino
Aldo Adige (162), Calabria (132),
Sardegna (122), Basilicata (81),
Molise (34), Valle d’Aosta (23).
«Questi dati - ha spiegato l’As -
sessore allo Sviluppo economi-
co di Regione Lombardia, Ales -
sandro Mattinzoli - conferma-
no da un lato la capacità delle
nostre imprese di saper cresce-
re e affrontare le sfide, dall'altro

il sostegno che istituzioni come
Regione Lombardia riescono a
promuovere con strumenti utili
e rispondenti alle reali esigenze
del tessuto produttivo e dei ter-
ritori». L’elevato numero di
contratti che vedono la parteci-
pazione di imprese lombarde è
in gran parte dovuto al ruolo di
hub svolto da Milano (589 reti

con imprese milanesi), seguita
da Brescia con 206, Bergamo
con 170, Monza e Brianza con
116, Varese con 86, Como con
81, Mantova con 79, Cremona
con 66, Lecco con 63, Pavia con
56, Sondrio con 36, Lodi con 30.
I contratti ‘lombar di’ continua -
no inoltre ad allargare il proprio
ambito territoriale: oltre la me-

tà delle reti coinvolgono anche
imprese di altre regioni (dal
50,6% al 52,8% negli ultimi due
anni), mentre le altre com-
prendono imprese di un’u nica
provincia (23,5%) o di diverse
province lombarde (23,7%). Le
collaborazioni più frequenti ri-
guardano le regioni limitrofe
come il Veneto e l’Emilia Roma-
gna (155 contratti) e, meno in-
tensamente, il Piemonte (119
contratti). Rispetto allo stesso
periodo del 2017 la crescita del-
le imprese partecipanti è stata
p i ù  i n t e n s a  n e i  s e r v i z i
(+13,5%), che raccolgono il
44,2% delle imprese in rete,
mentre nell’industria l’incr e-
mento è  stato  più l imitato
(+2,5%), nonostante rimanga il
settore con la maggiore quota di
imprese coinvolte sul totale
(7,3%); significativi gli aumenti
per costruzioni (+10,5%) e agri-
coltura (+10,4%). Tra i servizi il
settore con il maggior numero
di imprese coinvolte sono le at-
tività professionali, scientifiche
e tecniche (12,8%), che mo-
strano anche una propensione
a l l’aggregazione elevata (8,1%
la quota sul totale delle regi-
strate), inferiore solo a quella
riscontrata nella sanità e assi-
stenza sociale (12,6%). Tutte le
imprese lombarde partecipan-
ti. Anche le società di capitale
registrano una propensione
superiore alla media.

L’assessore allo Sviluppo economico di Regione Lombardia Alessandro
Mattinzoli durante un recente incontro al polo della cosmesi di Crema
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SEMPRE PIÙ CARE
LE COMMISSIONI
PER OPERAZIONI
BANCARIE ONLINE
n ROMA Lievitano le com-
missioni di utilizzo dei ri-
sparmi in una banca onli-
ne: i costi di alcune opera-
zioni sono aumentate fino
al 60% rispetto a gennaio
2018. Negli istituti di credi-
to tradizionali, invece, nel
complesso i costi si ridu-
cono e accreditare lo sti-
pendio sul conto ora è gra-
tis. SosTariffe.it, nel suo ul-
timo studio, ha analizzato
come sono cambiati i costi
di gestione sostenuti dai
correntisti italiani rispetto
a gennaio 2018. Versare i
nostri risparmi in contanti
o sotto forma di assegno in
banca ora ci costa il 60% in
più rispetto a inizio anno.
Prelevare allo sportello
costa il 48,02% in più.
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